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r confrollti filtt[ ci portano quindi a stabi
lire quasi co n certezza, come il piccolo scrit
toio di c uo io abbia appa rten uto a l C;.trdinale 
Barbo, poi Paolo II, e come debba essere 
uscito dal cesello di un artista (orefice ?), certo 
italian o, de lla seconda metà del quattrocento, 
forse romano o megli o fiorentino, che negli 
ornati s'i nspirò aù arte straniera in certo qual 
modo, e ne lle figure dei due angeli , ~eggenti 
lo stemma, ebbe presente soggetti ben noti 
della sua tena. 

COSTANZA GRADAR,I. 

Ricerche sperimentali per la c.onserva
zione e la difesa dei bronzi artistici 
dai bombardamenti . 

Nell e presenti condiz iou i di guerra, da un 
mom e nto a ll 'a ltro potrebbe rive la rsi urg'ente 
la necessità di sottra rre col seppellimento al 
pericolo di bombardamenti bronzi artistici di 
particolare fin ez.za, i quali, per essere genera l
me nte ~ ffe Lli eia ossidazioni saline svoltesi per 
secoli , potrebbero essere seriamente compro
messi .ne lla lo ro esistenza , per le più gravi 
alte razioni che subirebbero da ll a umid ità de i ' 
sotterranei o de l terreno in cu i venissero posti. 

E ovvio che .l->eu limitate a lJbiano ad essere 
le alterazioni derivcl nti da ll a umi d ità eli sot
terranei o del terreno che posso no s ubire le 
statue eli g-rosso bronzo che si trovino in ot· 
tima condizione meta llica; mentre è altrettanto 
ovvio, e comprovato da lunga constatazione, 
che anche la sola umidità di qualcuno dei lo
cali d'esposizione aUlllenta progressivamente 

' Ie alterazioll i dei bronzi più fini e delicati. Essi 
sono per solito più o ll1eno estesamente in
taccati da efflorescenze di verderame poI ve
rule nto, la cui azione distruggitrice è tr ista
mente nota. Ho detto verderame perchè è la 
denominazione più ge nericamente usata; ma 
dal punto di vista chimico sono di ben diverse 
composizion i i deterioramenti dei bronzi d'arte 
autica: deterioramenti che nelle loro forme più 
pericolose sono costituiti da clorori, ossi cloruri , 
ammonimi e idrati d i rame (I). 

( l) Parti colari dliarimcnti su le decompos izio ni 
dei bro nzi anlichi ho dali già in due miei articoli .. 
V . P er la coJtservasioJle l' lo studio spen'mentale 
delle mOllete e delle at!l'e antichità ne l voI. TlI , 
fase. I degli . Alti e ~1emorie dell'Istitut o italia no 
di Numismati ca .. , 

Le I//alattie delle mOl/el p - I lironzi - n el III 
f asco 19 17 de ll a c R iv ista Tta liana- eli Numisrnati ca ... 

Seppellire e co ll ocare in sotterranei tali 
hronzi per d ife nd erli da bombardamenti, si
g nifichere bbe dunque espo rli a distruzion~, per 
la decomposizione chimica già in essi insita 
da ll a natura e dai secoli , e che si accelererebLe 
e normeme nte col favore dell'umidità. 

Ta le even ienza ha dovuto necessariamente 
preoccupare non solo coloro che per loro spe
ciale mission e sono pn~posti a lla conservazione 
del patrimonio artistico naziona!t:, ma ancor 
qua nti amano l'arte e i Ilionumenti che i gr<1ndi 
artisti ci han no tramandato. Sono perciò lieto 
di pote r rife rire s ui mezzi più razionali che, per 
il seppellimento innocuo dei bronzi p iù alte
rabili, ha esperimentato questo GaLJinetto di 
Chimico-fisica per la conservazione e lo studio 
sperime ntale delle a nti chità e degli oggetti 
d'arte: Gabinetto che già si è occupato di 
varie e complesse ricerch e scie ntifiche a qu esto 
duplice scopo per il patrimonio art istico na
zionale, ed assunto per illuminata iniziativa de ll a 
Direzione Genera le per le Antichità e Bell e 
Arti. 

Fra i sistemi esperimentati da und ici mesi 
da q uesto Gabinetto su i bronzi piLl altera l)i li 
e tenuti a periodica osservazione, specia lme nte 
nella stagione invernal e e nei periodi di mag
giore umidità, all o scopo d i giungere ad un 
risu ltato idoneo circa il loro seppelli mentv, cio 
qu i conto di q uello che ha dato i migliori ri
sultati. 

Due cassette furono divise ogn una in due ' 
scolllpa rtimenti per mezzo di un cartone di 
<1mianto: poi, rispettivamente nell'uno de i d ue 
scompa rtim e nti di ciascun a cassetta, si co ll o
ca rono bronzi m olto a llti chi (etru sch i), lavorati 
a cesell o, in lastrìna sott il e assai (da 3 a 4 de
cimi di millimetro), e molto deteriorati per la 
loro fragilità. Furono mantenuti in posto da 
ritagli d'amianto, e completamente sepolti con 
carbonato calcico (polvere di marmo) fino al
l'orio dei rispettivi scompartimenti. Nell'altro 
scompartimento di ciascuna cassetta si coll o
carono bronzi ben conservati di varie epoche, 
egualmente isolati con sfilacciature o ritagli 
di a mi anto, e sepolti nella polvere di marmo. 

Allora l'u na cassetta fu messa il1 locale sot
terraneo,. e l'altra fu interrata in giard in o, a 
poca profondità (mezzo metro), e su la rico
pertura di terra fu posto poi un pezzo di ba Il

done o lainiera, per limitare alquanto l'infi l
trazione delle pioggie. 

Esaminate ogni tre mesi le cassette, non 
ebbi a constatare alte raz ioni nei bronzi che 
conteneva no, i qua li ora ho estratti definiti
vamente, perfettamente conservati, t<1nto i mo
derni che g li antichi . 

LI sistema, praticamente fac il e, nè molto co
stoso, raggiunge bene lo scopo dife nsivo qU<1nto 

©Ministero dei beni e delle attività culturali  e del turismo -Bollettino d'Arte



i 

la sabbia, mentre d à assolu ta g aran zia per la 
conse rvazione dei bro nzi. T ale e ffi cacia per 
la co nse rv,lzi one è I>en dimostrabil e dal punto 
di vi ta chimico. 

Se, infatti, ·per e ffe tto de ll 'umidità avessero 
a svi lupparsi di più i d ete riorame nti g iil esi
stenti ne i bronzi, il célrbonato ca lcico di cui 
è composta la polve re d i marmo fe rme rebbe 
t a li decomposizioni, per i cui s<1 1i pu ò consi
der<1rsi il mig li ore e più innocuo ne utra lir.
za nte. 

La sabb ia e la torba, co ntempora nè<1 111 ente 
sperime ntate, non ha nn o dato i perfet ti risu l
tati de ll a po lvere di lmlrm o. La sabbia, in
fatti, 811che prosciu6 ta, trasmette fa cilme nte 
l'umidità e non ha, inoltre, il potere di ne u
t rali zza re le efflorescenze saline o q uei mag
giori deteriora me nt i chimi ci che ne i bro nzi 
ta le umidità potesse provocare . La torlla poi 
favorisce pa rticolarme nte 1(; sv iluppo degli 
al1lmoniuri nei bronzi. 

Per le varie ragio ni suddette, credo di dover 
consigli are la polve re di mélrmo (a pre ferenza 
fin e) ne ll a difesa e conservazione dei bro nzi 
più deli cati ed alterabili ; e rite ngo o pportuno 
insistere, a nche in questo caso, nell 'avverti
mento già d ;lto da ll a Direzione Gen er;de 
de lle Ant ichità e Bel:e A rti , di e vitare cioè 
l'impiego d i ovatta , stoppacci, te la , che, mar
cend o, produco no microrga nis mi e vegetazioni, 
i cui danni posso no ben faci lmente compren
dersi. 

FRANCESCO ROCCHI 

de l ab inetl o di C llil11i co- lh:i ca 
pe r le Anti c hit à e g l.i Oggell i d '.'\ n e. 

SOVRINTENDENZA AGLI SCAVI 

DI ROMA E PROVINCIA. 

Recenti scoperte. 

I. - c..0lOlltba?'i e sepolC?"i pr(sso la Basilica 
di S. l'aolo slitta via Ostiense. 

All a sinist ra del!;, via Ostiense, circa un centi
naio di metri a nord de ll a Basi lica di S. Paolo, in 
seguito ai lavori eseguiti da l Com un e pe r l'in
nalza mento e la sistémazione dell a nuova via, 
è stato scoperto un notevo le complesso di 
colombari e sepolcri della età imperi a le, per 
la maggior parte ben conserv;iti, con le iscri
zioni ancora in posto e molto interessanti pe r 
la varietà dei tipi architetton ici. 

Si rife riscono gene(a lme nte a piccole fiU11i
glie di servi e commercianti , ciò che li di-

s tin g ue d~i g ra ndi colom bari dell e comu
nità Tu ne raticie e dei li l;erti imperia li, e pe r 
questo motivo sono costruiti e decorati co n 
speci81e cm a, qn ale no n sempre si trov8 ne i 
sepolcri co nté l11porane i. 

Mirallile è, in fatt i, la cortin a laterizia di al
cuni, coi mattoni arrotati e uniti co n un o strato 
te nuissi lll o di m ~J! tfl compatta, mentre ass8i 
prege voli sono le pitture di altri , in pa rte 
ispirate a i so liti motiv i o rnam e nta li de l pe ri odo 
fra i Flavi e gli Anto nini , in ptJ rte invece ri 
produce nt i deco ra zioni più orig in ali, come, ad 
ese mpi o, un quadretto in cui è ra ffi g nrato 
Ercole che conduce Al cesti fu o ri degli J nferi , 
simbo lo dell a vita dell'a nim n oltre la to mba. 

Q uesto quadretto si trov;, d ipinto in un sot
toscala, adattato a ininuscolo colo mbari o, esem
pio assa i ca ratter:istico d i sepoltura , in ispeci e 
il. rapporto a ll a accur<\ te/.Za ci el d ipinto. 

N otevll le è anch e l\m, came ra se polcra le 
se mi-sotterra nea, le cui pa reti sono d ivise in 
g-ra ndi riq uadri , o rn ati ne l m ezzo con pegasi , 
cerviotti ed eroti, al d isopra cl e lI a quale poggia 
lIn a specie d i te rrazza, qua si a do mini o clel
l'area circosta nte. Ad occide nte de ll a camera 
sorge una va sta area sepolcra le, recint a da un 
a lto mnro, a l qua le sono adclossilti sepolcri a 
form;, di ni cc hi e e di ed icole, con decorazioni 
ma rm o ree. 

li sepolcreto, che ebbe II s uo maggiore 
sv ilnppo ne l [ e TI secolo dell'Impero, seguitò 
"d essere usato fino a lla pi e ua cristianità, poichè 
ne ll o interramento si sono ritl'ovate le tombe 
d isposte in vari st rati fin o q uasi a l piano 
odiern o, e spesso .Io1"l/'tae a tufelli tag li ano 
altri mo num e nti o sono costruite sopra di essi. 

[ lavori di scavo si sta nno ese:gue udo sotto 
la d irézio ne di questa Soprintendenza. LI 
Com mi ssione Archeologica Co munaJe, con lo
devole de li be razione, ha deciso a ll 'un animità 
la conservazi,o ne dei monumenti scoperti, e 
d'accordo con l' Uffi cio tecnico, ha provved uto 
ad una legge ra deviazion e di que l tratto della 
via ed all o sposta me nto de ll a lin ea tramvi"ria 
che dovrebbe a ltrimenti costruirsi proprio al 
d iso pra de ll 'a rea esplorata. 

2. - Scavo di alCimi sepolcri e ?'iltVe1timento 
di una piccola coPia in b,'onzo del diadmnenv 
di Pnlideto in località lIfarTanetta sitUa via 
Casililla (antica Labicana) . 

N eli o scorso :,nllo, . prosegue ndo il signor 
Giuseppe Emil iani i lav ori per la estrazione 
dell a pozzolana, in terreno situato nell a loca
lità Marran ella sulla via Labicana, so no venuti 
in luce nuovi avanzi del sepolcreto di età 
ro ma na- imperia le , già scopertu nel I912 . 

In seguito Ol ciò, la Soprintendenza agli 
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